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RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA
Il presente regolamento deriva dalla necessità di dotarsi di uno strumento normativo idoneo per la definizione delle colorazioni e del trattamento delle facciate per la salvaguardia dell’edificato nelle zone di maggior pregio architettonico, urbanistico e paesaggistico della città quali il centro storico, la fascia compresa tra le mura e i viali, la fascia dei 200m attorno alle mura, la zona collinare sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgs. 42/2004 Patre III art. 136, nonché l’edificato di matrice storica. 

Il colore costituisce un elemento fondamentale nella lettura e nella definizione della qualità ambientale, in quanto alla situazione di qualità dello spazio urbano contribuiscono in maniera rilevante le colorazioni dell’ambiente costruito e quindi anche l’introduzione di gamme cromatiche, tecniche e materiali che bene si adattano alla cultura del colore tradizionale dei siti  storici. Il pericolo rappresentato dall’uso non accorto dell’infinita varietà offerta dal mercato di prodotti vernicianti, dalle caratteristiche cromatiche, prestazionali e tecnologiche altamente differenziate, è ormai grave e sta portando ad interventi di colorazione senza regole, con esiti di risanamento delle facciate e di immagine complessiva dell’ abitato  spesso discutibili per quanto concerne il rispetto o il ripristino delle più generali caratteristiche di natura storica e culturale. Da ciò deriva la necessità di dotarsi di criteri relativamente  agli aspetti cromatici che forniscano delle linee guida sulle più opportune modalità d’intervento in particolare per l’edificato storico, sviluppando quella cultura progettuale improntata ad affrontare la gestione del patrimonio edilizio, esistente e di progetto, nei termini corretti di riqualificazione, recupero e risanamento. 

Il presente regolamento stabilisce delle prescrizioni relative ad intonaci, tinteggiature, paramenti  a faccia vista in laterizio e lapideo, particolari architettonici, decorazioni plastiche e pittoriche, elementi di finitura (dispositivi di oscuramento, infissi esterni, porte e portoni,elementi in ferro); tutti questi elementi, insieme, concorrono a formare la percezione cromatica delle unità edilizie.

Le presenti norme sul colore si prefiggono le seguenti finalità:

· ricercare la coerenza e compatibilità delle scelte di progetto con le caratteristiche architettoniche, compositive, tipologiche, formali, materiche, del manufatto tramite la conoscenza delle tecniche e dei materiali di costruzione esistenti e/o di progetto;

· garantire la salvaguardia dell’esistente, ossia dei valori storici e architettonici peculiari dell’epoca di costruzione, dei valori ambientali e paesaggistici, del sapere tecnico;

· verificare integrazione e compatibilità dell’intervento con il contesto in cui il manufatto è inserito attraverso:  

· l’integrazione nel quadro visivo prossimo 

· l’integrazione nel quadro visivo d’insieme

· promuovere la efficace gestibilità dell’intervento e  la sua utilizzabilità futura, attraverso  l’archiviazione, la possibilità di confronto dell’informazione, l’elaborazione e la successiva consultazione dei dati mediante la predisposizione di un’adeguata modulistica.

Dal punto di vista operativo, il regolamento prevede che per tutti gli interventi che comprendono anche il rifacimento o la realizzazione di intonaco, tinteggiatura o trattamento superficiale di facciata di edifici ricadenti negli ambiti interessati, al modulo che identifica la pratica urbanistica (attività edilizia libera, DIA, Permesso a costruire) debba essere allegato l’apposito modulo relativo alla tinteggiatura dell’edificio (Richiesta di nulla osta alla tinteggiatura).

Prima dell’esecuzione della tinteggiatura il committente dovrà eseguire sulla facciata una o più campionature di ognuna delle tinte scelte, relative ai singoli elementi di facciata (colore di fondo e degli eventuali elementi architettonico-decorativi come cornici,marcapiani,lesene etc…) al fine di consentire la preventiva valutazione sul posto da parte dell’Ufficio Urbanistica e di ottenere dal medesimo il nulla-osta. Effettuato il sopralluogo, viste e concordate le campionature di ognuna delle tinte scelte e codificate mediante l’indicazione del prodotto commerciale o, se trattasi di tinteggiatura realizzata in opera, della composizione della miscela, viene rilasciato in forma scritta, il nulla osta alla tinteggiatura. A fine lavori il richiedente dovrà presentare un’adeguata documentazione fotografica dell’intervento realizzato, in formato cartaceo minimo cm 10x15.

Per gli edifici ricadenti nell’area a vincolo paesaggistico, ogni nuova edificazione e ogni modifica all’aspetto esteriore dell’edificio, ivi compresa la tinteggiatura, è soggetta ad autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. 42/2004 e succ. mod.. Il modulo relativo alla tinteggiatura deve essere presentato contestualmente alla richiesta di autorizzazione paesaggistica.

Il tecnico

Arch. Ilaria Calabresi
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PREMESSA

Il presente regolamento deriva dalla necessità di dotarsi di uno strumento normativo idoneo per la definizione delle colorazioni e del trattamento delle facciate per la salvaguardia dell’edificato nelle zone di maggior pregio architettonico, urbanistico e paesaggistico della città quali il centro storico, la fascia compresa tra le mura e i viali, la fascia dei 200m attorno alle mura, la zona collinare sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgs. 42/2004 Patre III art. 136, nonché l’edificato di matrice storica. 

Il colore costituisce un elemento fondamentale nella lettura e nella definizione della qualità ambientale, in quanto alla situazione di qualità dello spazio urbano contribuiscono in maniera rilevante le colorazioni dell’ambiente costruito e quindi anche l’introduzione di gamme cromatiche, tecniche e materiali che bene si adattano alla cultura del colore tradizionale dei siti  storici. Il pericolo rappresentato dall’uso non accorto dell’infinita varietà offerta dal mercato di prodotti vernicianti, dalle caratteristiche cromatiche, prestazionali e tecnologiche altamente differenziate, è ormai grave e sta portando ad interventi di colorazione senza regole, con esiti di risanamento delle facciate e di immagine complessiva dell’ abitato  spesso discutibili per quanto concerne il rispetto o il ripristino delle più generali caratteristiche di natura storica e culturale. Da ciò deriva la necessità di dotarsi di criteri relativamente  agli aspetti cromatici che forniscano delle linee guida sulle più opportune modalità d’intervento in particolare per l’edificato storico, sviluppando quella cultura progettuale improntata ad affrontare la gestione del patrimonio edilizio, esistente e di progetto, nei termini corretti di riqualificazione, recupero e risanamento.   Le linee guida sui colori che il presente documento fornisce, all’interno della articolazione della pianificazione urbanistica,  si caratterizzano quindi come  uno  degli elementi di coordinamento degli interventi di manutenzione, ristrutturazione , recupero e risanamento dei paramenti murari, comprendendo non solo le superfici a tinteggio, ma l’insieme delle componenti del progetto architettonico quali legni, ferrame e tutto quanto concorre a formare la percezione cromatica delle unità edilizie.
Le presenti norme sul colore si prefiggono le seguenti finalità:

· ricercare la coerenza e compatibilità delle scelte di progetto con le caratteristiche architettoniche, compositive, tipologiche, formali, materiche, del manufatto tramite la conoscenza delle tecniche e dei materiali di costruzione esistenti e/o di progetto;

· garantire la salvaguardia dell’esistente, ossia dei valori storici e architettonici peculiari dell’epoca di costruzione, dei valori ambientali e paesaggistici, del sapere tecnico;

· verificare integrazione e compatibilità dell’intervento con il contesto in cui il manufatto è inserito attraverso:  
· l’integrazione nel quadro visivo prossimo 

· l’integrazione nel quadro visivo d’insieme

· promuovere la efficace gestibilità dell’intervento e  la sua utilizzabilità futura, attraverso  l’archiviazione, la possibilità di confronto dell’informazione, l’elaborazione e la successiva consultazione dei dati mediante la predisposizione di un’adeguata modulistica.
Le presenti norme hanno carattere prescrittivo.
Art. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE
Le  seguenti norme a carattere prescrittivo, salvo quando espressamente specificato, si applicano a tutti gli edifici ricadenti:

- in Centro Storico (variante al PRG approvata con D.G.R. n. 1356 del 21/02/94);

- nella fascia compresa tra le mura e i viali (variante al PRG approvata con D.G.R. n. 1356 del 21/02/94); 

- nella fascia dei 200m attorno alle mura (variante al PRG approvata con D.G.R. n. 12553 del 30/12/93); 

- all’interno dell’area collinare a sottoposta  a vincolo paesaggistico istituito con Dec. Min. 12/11/1962; 

- agli edifici di matrice storica (variante n. 34 al PRG approvata con Del. C.C. n. 37 del 25/03/02).

Le presenti norme integrano la normativa vigente contenuta negli strumenti sopraelencati, che comunque prevalgono negli specifici ambiti.

Art. 2 - PROCEDURE E ADEMPIMENTI D’OBBLIGO

1. Per gli interventi di manutenzione ordinaria che riguardano la tinteggiatura di facciata, nonché per gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, sostituzione edilizia, nuova costruzione, che comprendono anche il rifacimento o la realizzazione di intonaco, tinteggiatura o trattamento superficiale di facciata di edifici ricadenti negli ambiti di cui all’art.1, al modulo che identifica la pratica urbanistica (attività edilizia libera, DIA, Permesso a costruire) dovrà essere allegato l’apposito modulo relativo alla tinteggiatura dell’edificio, debitamente compilato (Richiesta di nulla osta alla tinteggiatura).

2. Prima dell’esecuzione della tinteggiatura il committente dovrà eseguire sulla facciata una o più campionature di ognuna delle tinte scelte, relative ai singoli elementi di facciata (colore di fondo e degli eventuali elementi architettonico-decorativi come cornici, marcapiani, lesene etc…) al fine di consentire la preventiva valutazione sul posto da parte dell’Ufficio Urbanistica e di ottenere dal medesimo il nulla-osta.

3. Effettuato il sopralluogo, viste e concordate le campionature di ognuna delle tinte scelte e codificate mediante l’indicazione del prodotto commerciale o, se trattasi di tinteggiatura realizzata in opera, della composizione della miscela, viene rilasciato in forma scritta, il nulla osta alla tinteggiatura.

4. A fine lavori il richiedente dovrà presentare un’adeguata documentazione fotografica dell’intervento realizzato, in formato cartaceo minimo cm 10x15.

5. Per gli edifici ricadenti nell’area a vincolo paesaggistico, ogni nuova edificazione e ogni modifica all’aspetto esteriore dell’edificio, ivi compresa la tinteggiatura, è soggetta ad autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. 42/2004 e succ. mod.. Il modulo relativo alla tinteggiatura deve essere presentato contestualmente alla richiesta di autorizzazione paesaggistica.

Art. 3 - PRESCRIZIONI GENERALI:

1. E’ obbligatorio conservare le tecniche di trattamento originario nelle facciate storiche. 
2. La presenza di tracce di finiture storiche sui fronti degli edifici determina la procedura di cantiere: sono il riferimento per le tecniche di restauro. Gli interventi saranno indirizzati al consolidamento delle parti esistenti ed all’individuazione delle tecniche più appropriate per il trattamento delle parti degradate o mancanti.   

3. Per l’edificato ante 1940 è obbligatoria la conservazione dei segni compositivi di facciata (elementi dell’ornato).E’ ammessa la rimozione nei soli casi, documentati, nei quali i segni compositivi non appartengano ai modelli di progetto unitario della facciata, e non siano di valore.  

Art. 4 - INTONACI:

1. E’ sempre da privilegiare la conservazione dei vari intonaci storici esistenti a base di malta di calce, mediante pulitura e consolidamento. 

2. Sono ammesse integrazioni agli intonaci esistenti purché realizzate con materiali, granulometrie e tecniche analoghe a quelle originali da conservare.  

3. E’ facoltà del Responsabile del Procedimento, nella fase istruttoria, richiedere una preliminare indagine chimico – fisica dell’intonaco originale, in palazzi di pregio.  

4. In assenza di apparati decorativi di facciata e documentata tecnicamente l’impossibilità di recuperare gli intonaci esistenti, è possibile ripristinare un nuovo intonaco con tecniche e materiali tradizionali.  

5. All’interno del Centro Storico e per l’edificato ante 1940:
· Il rifacimento degli intonaci deve prevedere l’impiego di malta composta da leganti tradizionali (calce idraulica naturale e/o grassello di calce), sabbia ed eventuale presenza di pigmenti. Sono inoltre consentiti intonaci ai silicati. 

· Sono tassativamente escluse le malte cementizie e le malte a base di calce idraulica artificiale. 

6. E’ vietata la realizzazione di intonaci o rivestimenti plastici di qualsiasi genere. 

7. Nei casi di rifacimento, integrazioni o manutenzione degli intonaci, l’intervento minimo deve essere esteso ad almeno uno dei prospetti dell’unità edilizia, anche se di proprietà diverse.
8. E’ vietato decorticare parti di intonaco rendendo a faccia a vista porzioni limitate di muratura in laterizio o lapidea, ad eccezione dei casi in cui sia opportuno mantenere a vista eventuali testimonianze storiche di pregio, che saranno valutate dall’Ufficio Urbanistica.

Art. 5 - TINTEGGIATURE

1. E’ vietato lasciare i nuovi intonaci, non pigmentati in pasta, senza tinteggio.

2. All’interno del Centro Storico e per l’edificato ante 1940 la tinteggiatura degli edifici dovrà essere realizzata a calce o ad affresco, con l’utilizzazione di pigmenti e di terre naturali o di ossidi. Sono consentite inoltre le tinteggiature ai silicati.

3. Sono vietate le tinteggiature a base di pitture lavabili e idrorepellenti, gli spatolati plastici o sintetici e le tinteggiature al quarzo.  
4. Solo nei casi di edifici post 1940, al fine di riproporre le tecniche originali, sarà possibile utilizzare tecniche e materiali diversi.  

5. In ogni caso, per gli edifici ante 1940,  le coloriture  da adottare saranno scelte sulla  scorta  delle coloriture preesistenti, corrette dall'eventuale degrado cromatico e dallo scurimento sopportato dalle tinte in opera. Saranno consentite coloriture diverse solo se adeguatamente motivate e comunque giudicate dal tecnico comunale migliorative del contesto, e tali da garantire un armonico inserimento cromatico dell’edificio. 

6. Le lacune delle decorazioni pittoriche di facciate che riproducono tecniche di rivestimento o elementi architettonici (finti bugnati, mattoni in corsi, fasce marcapiano, incorniciature di finestre, infissi interni o esterni, cantonate in bozze, lesene ecc,) saranno integrate nel rispetto delle forme, delle  dimensioni, delle tecniche pittoriche proprie dell’originario modulo costitutivo. 
7. Sono escluse dal  ripristino le  tinte recenti  che hanno  introdotto una variazione cromatica caratterizzata  da impropria  o incongrua  tavolozza.  

8. Sono altresì consentite in via prioritaria tinteggiature di sostituzione che si rifanno alle coloriture individuate attraverso tracce stratigrafiche documentate  sulle superfici di  facciata  da trattare, e in via secondaria, laddove non sussistono tali tracce, il colore sarà deciso con riferimento a prospetti simili e alle cromie del contesto, in modo da garantire un armonico inserimento cromatico dell’edificio. 

9. I progetti di  manutenzione  straordinaria e  di restauro  di  decorazioni parietali  che  prevedono   impieghi policromi  differenziati  dovranno obbligatoriamente accordarsi con i caratteri  storicamente  riconoscibili nell'ambiente urbano; a tale proposito non sono ammesse tinteggiature  che alterino  l’immagine  consolidata  della  facciata  mediante  particolari elaborazioni o trattamenti  sulla superficie  intonacata, oppure  adottino sistemi di finitura impropri. 

10. Nei lavori di manutenzione straordinaria o superiore non sono  ammessi  interventi  di mimetismo  cromatico  per  gli  impianti tecnologici esterni al  filo di  facciata (canali  di gronda  e  pluviali, campanelli,  citofoni  e  videocitofoni,  cassette  postali  e  buche  per lettere, impianti di refrigerazione, ecc.), con esclusione degli sportelli metallici, nicchie  ospitanti contatori  e/o apparecchi,  cavi  elettrici, fili telefonici e tubazioni del gas poste in fregio ai prospetti che, se non opportunamente mascherati o occultati alla vista, potranno assumere il colore corrispondente a quello esistente nella parte omogenea di  edificio che li ospita.  

11. Nell'installazione di nuovi  impianti tecnologici e  collegamenti in  rete dovrà essere  ricercato  il  minor  impatto  visivo,  ponendo  il  massimo rispetto per i valori cromatici e decorativi di facciata. Non sono comunque consentiti interventi che alterino e/o  modifichino elementi decorativi, plastici e/o pittorici, preesistenti. 

12. In  linea generale, in occasione del rinnovamento  di tinteggiature e  coloriture, nel  rapporto cromatico  fra superfici di facciata di edifici confinanti, dovranno, di norma, rispettarsi le seguenti regole:  

· Fronti  edilizi  non  unitari,  appartenenti  cioè  a  fabbricati  non organicamente accorpati, con  palesi diversificazioni negli allineamenti orizzontali (cornici marcapiano, finestrature, ecc.),  nell’assetto e  nel decoro a  livello di  piano  terra (bozzati, zoccolatura ecc.)  e  nella morfologia per le altezze in gronda,  anche se appartenenti ad una  stessa proprietà, dovranno essere distinti cromaticamente,  evitando altresì,  in presenza di caratteri tipologico costruttivi e storici similari, eccessivi contrasti chiaroscurali e di colore. 

· Fronti  edilizi, frazionati in  proprietà o disaggregati per  modesti interventi di adattamento funzionale, ma organicamente riconoscibili come unitari per tipologia e cronologia  di  edificazione,  dovranno essere tendenzialmente ricomposti da un punto di vista cromatico, limitando  le differenze instaurabili  tra  parti  trattate e  parti  non  trattate  con impiego di adeguati  scalari tonali,  tra loro  similari e  risultanti  di perfetta imitazione cromatica alla riprova dello stato variato. 
ART. 6 - PARAMENTO A FACCIA VISTA IN LATERIZIO E LAPIDEO

1. Le facciate di edifici ante 1940 finite in mattoni o in materiale lapideo a faccia a vista dovranno essere conservate e valorizzate e non potranno essere intonacate. 
2. E’ vietata la sabbiatura dei paramenti murari storici (edifici ante 1940) a faccia a vista. Sono eccezionalmente ammesse microsabbiature localizzate e funzionali alla pulitura in presenza di particolare degrado. 
3. Per edifici ante 1940 in origine a faccia a vista, gli eventuali interventi di integrazione e ripristino di elementi mancanti o gravemente deteriorati, dovranno essere realizzati con il metodo del cuci scuci. Si prescrive l’uso di materiali simili agli originali per dimensione, forma e colore;  è comunque vietata la stuccatura dei giunti a cemento mentre è consentita la finitura “a rasa pietra” con malta di calce. 
Art. 7 - PARTICOLARI ARCHITETTONICI, DECORAZIONI PLASTICHE E PITTORICHE

1. Tutti gli elementi in materiale lapideo o fittile, costituenti l’ornato  e la composizione architettonica della facciata di un edificio ante 1940, devono essere conservati e restaurati mantenendo l’originario aspetto a vista: cornici lisce o modanate, fasce marcapiano, lesene e capitelli, stipiti e frontespizi delle aperture, mensole dei balconi, bugnati ecc., comprese le decorazioni plastiche a carattere religioso o profano, sia emergenti dalla facciata, sia alloggiate in nicchie o edicole. 
2. Per tutte le parti  dei fronti degli edifici ante 1940 in origine a faccia a vista è consentita solamente una lieve pulitura, mediante opportuni lavaggi. 
3. Negli edifici ante 1940 è vietato l’uso di ogni genere di sabbiatura. 
4. Negli edifici ante 1940 è vietato intonacare o tinteggiare i mattoni faccia a vista, le pietre naturali e le parti in conglomerato cementizio, costituenti decorazioni di facciata, salvo documentati casi di preesistenze.
5. Per gli elementi lapidei a vista è consentito il consolidamento, l’eventuale  tassellatura e sostituzione per parti.
6. In casi eccezionali, e comunque per particolari architettonici non di grande pregio artistico, è consentita l’integrazione di lacune parziali a mezzo di stucco di calce e polvere di marmo.  
7. In presenza di lavorazioni plastiche, realizzate in intonaco come cornici, fasce marcapiano, finto bugnato, lesene ecc. sarà possibile l’integrazione delle parti mancanti utilizzando malta composta dagli stessi componenti di quella originale, servendosi di apposite sagome dal profilo identico alle modanature esistenti.

8. E’ vietato porre alle facciate di edifici ante 1940, balze o zoccolature di rivestimento in marmo o di altro materiale. Le balze esistenti, non pertinenti all’impianto originale di facciata, dovranno essere eliminate.

9. Nel restauro di facciata è vietato l’utilizzo di soglie e davanzali in materiale incongruo.  
Art. 8 - ELEMENTI DI FINITURA

Per elementi di finitura si intendono:

· Dispositivi di oscuramento;
· Infissi esterni;

· Porte e portoni;

· Elementi in ferro.

8.1 - dispositivi di oscuramento
1. Nel Centro Storico e per l’edificato ante 1940:

· I dispositivi di oscuramento dovranno essere del tipo persiana alla fiorentina, realizzati in legno, dipinti a pennello con colorazione esclusivamente opaca, dedotta dalle tracce originali, o in mancanza di queste, si dovrà procedere alla scelta dei colori tradizionali: verde, marrone scuro e grigio.
· Sono vietati i dispositivi di oscuramento in plastica, metallo o realizzati con profilati di alluminio o materiali incongrui con i caratteri dell’edilizia storica; sono inoltre vietati i serramenti con doghe orientabili. Sono fatti salvi i casi di edifici novecenteschi in cui tali materiali risultano presenti nel progetto originario.
· E’ vietato l’uso: 
•  di avvolgibili, di qualsiasi natura e materiale, salvo i casi nei quali sono presenti nei progetti originali del ‘900; 
•di veneziane esterne; 
•di scuroni, salvo i casi di restauro e recupero delle tipologie storiche ancora presenti;
• di serramenti ad anta asimmetrica; 

· Il serramento chiuso non deve sporgere rispetto al filo di facciata.
· Nel caso di intervento unitario di facciata gli infissi incongrui dovranno essere sostituiti con infissi tradizionali. 
· In caso di rifacimento, i dispositivi di oscuramento dovranno essere uniformati per tutta l’unità di prospetto.

2. Per tutti gli edifici ricadenti negli ambiti interessati dal presente regolamento:
· Tutti i serramenti di oscuramento della stessa unità edilizia devono avere la medesima tinta e tonalità;
· Sono da prediligere dispositivi di oscuramento del tipo persiana alla fiorentina rispetto agli avvolgibili, l’uso di colori tradizionali (verde, marrone scuro e grigio) e la finitura superficiale di tipo opaco.
8.2 - Infissi esterni

1. Nel Centro Storico e per l’edificato ante 1940: 
· In linea generale ogni intervento sulle facciate deve tendere alla conservazione delle finestre e delle porte finestre che presentino i caratteri tipici della tradizione locale, ovvero delle finestre in legno, a telaio unico o suddivise in due telai di uguale dimensione, a luce intera o interrotta da una o più  bacchette trasversali anch’esse in legno.
· Quando la conservazione delle finestre di cui al comma precedente non sia possibile, sono ammessi nuovi infissi rispondenti alle stesse caratteristiche.

· Non sono ammessi infissi in alluminio, pvc o in altri materiali plastici ad eccezione dei casi, escluso il centro storico, in cui tale scelta venga adeguatamente motivata e giudicata dal tecnico comunale migliorativa del contesto. 
· E’ vietato l’uso di doppie finestre: in alternativa si propone l’installazione di vetrocamera.

· Sono vietati i vetri a specchio e le suddivisioni delle luci del tipo inglese.
2. Per tutti gli edifici ricadenti negli ambiti interessati dal presente regolamento:
· Tutte le aperture della stessa unità edilizia dovranno presentare finestre omogenee per tipo, tinta e tonalità.

8.3 - porte e portoni

1. Nel Centro Storico e per l’edificato ante 1940:

· I portoni e le porte di valore e/o coerenti con l’ impianto architettonico di facciata devono essere oggetto di sola manutenzione e restauro conservativo.  
· In caso di esteso degrado dell’infisso in legno, si potrà intervenire attraverso sostituzione con infisso di eguali dimensioni, forme, materiali e finiture.  
· Le porte, i portoni dovranno essere collocati arretrati rispetto al filo di facciata.  
· Sono vietati i vetri a specchio, le suddivisioni del tipo “all’inglese” ed i vetri colorati.   
· In presenza di interventi unitari di restauro di facciata, dovranno essere rimossi gli infissi esterni realizzati recentemente in lega leggera, ferro e quant’altro incongruo per forma e materiale rispetto al complesso dell’edificio. 
8.4 - elementi in ferro

1. Nel Centro Storico e per l’edificato ante 1940:
· E’ prescritta la conservazione degli elementi in ferro lavorato esistenti a completamento e finitura degli edifici, quando coevi con i medesimi nonché quando, seppur posteriori, facciano parte integrante di un nuovo assetto della facciata meritevole di tutela o comunque risultino tipici di determinati periodi storici.  
· Detti elementi (grate di finestre, ringhiere, cancelli e cancellate, roste di sopraluci e piccoli elementi di arredo come ferma-imposte, anelli, porta stendardi, aste di meridiane, ferri battuti in genere, ecc. ) non possono essere rimossi, e sui medesimi sono ammessi i soli interventi necessari per la loro manutenzione e conservazione. 

· La loro sostituzione è ammessa, in caso di evidente degrado, solo con nuovi elementi che ne ripropongano fedelmente i caratteri formali (per foggia, materiale, colore, finitura superficiale, ecc.) in modo tale da non introdurre alterazioni nella composizione architettonica delle facciate. 
· Il trattamento di tutti questi elementi in ferro dovrà riproporre il colore originale mediante pulitura con idonei prodotti e vernici opache di protezione. E’ consentito l’impiego di oli protettivi trasparenti che bloccano il processo di ossidazione.
Art. 9 – ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività del relativo atto deliberativo di Consiglio Comunale.
ALLEGATO N. 1
PRINCIPI GENERALI DI RIFERIMENTO PER GLI INTERVENTI SUL COLORE

In questo paragrafo si illustrano sinteticamente alcuni criteri che definiscono la percezione dei colori, come la differenziazione, la luminosità, la saturazione, che possono essere applicati alla lettura del costruito, fornendo utili indicazioni da considerare nei progetti di intervento sui fronti.

La percezione del colore è una sensazione soggettiva di colore ottenuta mediante l’elaborazione mentale dello stimolo soggettivo. 

Anche se la natura umana tende ad una stabilità percettiva, continuando a percepire gli oggetti con il loro colore al variare dell’illuminazione, il colore cambia continuamente in quanto se cambia ciò che lo circonda, cambia anche il colore stesso. 

Osservando ad esempio la facciata di un edificio, per il contrasto simultaneo il colore di fondo, che normalmente occupa una superficie maggiore, ad una osservazione prolungata sembra diminuire di intensità, mentre quello delle superfici meno estese sposta il proprio tono sempre più in direzione del colore complementare a quello di fondo.

Rispetto ai colori sintetici, caratterizzati da  diagrammi di emissione più semplici che riducono i cambiamenti del colore al variare delle condizioni di illuminazione, i colori ottenuti con le terre presentano spettri di emissione molto più mossi, più ricchi e risultano pertanto più sensibili alla luce e all’ambiente e contemporaneamente più naturali e reattivi.

La sensazione di colore è di grande utilità sia nell’individuazione di punti di riferimento, sia nello stimolare affettività e affinità con i luoghi, specialmente quando i singoli elementi cromatici di un insieme, facciata di una casa o più facciate su una via o piazza, sono in rapporto fra loro e rispondono ad in principio comune, sono cioè in “armonia cromatica”.

I principi base dell’armonia cromatica sono:

· ogni elemento deve essere chiaramente riconosciuto;

· le relazioni tra gli elementi devono potersi riconoscere in maniera univoca;

· la totalità deve essere vissuta in maniera semplice e il messaggio deve risultare chiaro ed inequivocabile.

DIFFERENZIAZIONE CROMATICA
La mancanza di differenziazione cromatica nelle situazioni in cui sarebbe legittima, oltreché giustificata anche dal punto di vista storico, riduce la ricchezza percettiva dell’ambiente urbano.
Edifici contigui: l’assenza di differenziazione cromatica ostacola la percezione dei due edifici come distinti e porta a leggere le fasce marcapiano come sospese ed incompiute.
Fronti stradali: fronti diversi tinteggiati con lo stesso colore impoveriscono la percezione della prospettiva stradale. Quando i prospetti non sono sullo stesso piano, ma angolati fra loro creando una fuga prospettica tridimensionale, con un trattamento omogeneo dei fronti questa qualità viene fortemente ridotta.

Contesti: piazze e slarghi i cui edifici vengono trattati con colori molto uniformi rischiano di offrire una percezione più piatta e monotona. Ogni intervento può essere singolarmente valido, ma l’omogeneità eccessiva dell’insieme può comportare un impoverimento del contesto.

Incroci: edifici tinteggiati con lo stesso colore su un incrocio rendono difficile la percezione dell’articolazione dei volumi e del cambio di direzione.
All’interno del singolo fronte: quando il fronte è composito quasi sempre la scelta corretta, da verificare con la volontà progettuale storica, è di valorizzare i diversi elementi con una differenziazione cromatica. Questo vale per tutti gli edifici, coerentemente all’epoca di appartenenza. Il progetto cromatico ovviamente deve essere fondato sulla conoscenza  del progetto originario e delle scelte consone al periodo di appartenenza dell’edificio, il tutto“incrociato” con la compatibilità con le esigenze attuali e l’appropriatezza tecnologica. Quando gli elementi decorativi e i serramenti esterni vengono trattati con la stessa tinta, si ha un impoverimento della qualità

percettiva del fronte.
SATURAZIONE E LUMINOSITA’ DEI COLORI

Il grado di saturazione e di luminosità scelti per l’intervento vanno valutati in relazione al contesto in cui si inseriscono, in un’ottica riferita al presente e al lungo termine. Supponendo di prevede un piano cromatico che modifichi l’esistente, ad esempio ravvivando i colori dell’area, i primi interventi sembreranno non integrarsi, mentre man mano che il piano si completa l’insieme diventerà armonico.

In alcuni casi uno, o pochi elementi contrastanti possono nell’insieme determinare un risultato armonico, inserendosi nella varietà degli edifici, dei materiali e delle pavimentazioni.        

La luminosità e la saturazione del colore possono essere modificate con la trasparenza. Un colore può essere più piatto o più trasparente a seconda della tecnica utilizzata per realizzare la tinteggiatura (tinta su supporto non asciutto, velature,..) o a volte anche dell’”età”.

Un colore luminoso e/o saturo può essere utilizzato per dare una percezione positiva di uno spazio altrimenti angusto, o buio e può contribuire a dare qualità a fronti altrimenti privi di altre caratteristiche di rilievo.
I fronti di colore chiaro saturo, differenziandosi dal contesto, creano un punto focale luminoso.  
ALLEGATO 2

	

	
COMUNE 

DI SANSEPOLCRO

	PROTOCOLLO
	DIRITTI DI SEGRETERIA

	


Al DIRIGENTE DEL 2° SETTORE 

TECNICO E URBANISTICO 

Del Comune di Sansepolcro

Oggetto: RICHIESTA NULLA OSTA ALLA TINTEGGIATURA
Il/La sottoscritto/a    _____________________________________________________________________    
Nato/a a  ________________________________________________________    il  ________________    
Residente in  ______________________________________________________________    prov.  ______    
Via/Loc.  ________________________________________________________________    n°  ________    
Con sede in  ____________________________________________________________________________    
(in caso di persona giuridica)

Codice fiscale  ____________________________________________    
Partita I.V.A.  ______________________________________________    
(in caso di persona giuridica)

In qualità di  ___________________________________________________    
CHIEDE IL NULLA OSTA ALLA TINTEGGIATURA

In relazione al fabbricato ubicato in Sansepolcro Via/Loc. n°   ___________________________________ ________________________________________________________________________________________________
censito al vigente Catasto al foglio n°      part.lla __________________
RICADENTE IN:

 FORMCHECKBOX 
 Centro Storico

 FORMCHECKBOX 
 Fascia compresa tra le mura ed i viali

 FORMCHECKBOX 
 Fascia dei 200m attorno alle mura

 FORMCHECKBOX 
 area collinare sottoposta a vincolo paesaggistico istituito con Dec. Min. 12/11/62

 FORMCHECKBOX 
 ambito di applicazione della variante per l’edificato di matrice storica:


ambito n.____________     Scheda n. ____________
 FORMCHECKBOX 
 Nuova edificazione

 FORMCHECKBOX 
 Edificio esistente

 FORMCHECKBOX 
 Edificio vincolato ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e succ.mod. parte II art. 10 (Beni culturali)

TIPO INTERVENTO:

 FORMCHECKBOX 
 Attività edilizia libera  rif. Pratica  __________________
 FORMCHECKBOX 
 DIA  rif. Pratica  __________________
 FORMCHECKBOX 
 Permesso a costruire  rif. Pratica  __________________
progettista ____________________________________________
con studio in _____________________________________________ prov. __________________
in via/piazza _____________________________________________ tel. __________________
partita IVA o C.F. _____________________________________________
direttore dei lavori ____________________________________________
con studio in _____________________________________________ prov. __________________
in via/piazza _____________________________________________ tel. __________________
partita IVA o C.F. _____________________________________________
impresa ____________________________________________
con sede in _____________________________________________ prov. __________________
in via/piazza _____________________________________________ tel. __________________
partita IVA o C.F. _____________________________________________
Il sottoscritto, prima dell’esecuzione della tinteggiatura, si impegna ad eseguire sulla facciata una o più campionature dI OGNUNA Delle tinte scelte, RELATIVE AI SINGOLI ELEMENTI DI FACCIATA (FONDO ED EVENTUALI ELEMENTI ARCHITETTONICO-DECORATIVI) al fine di consentire la preventiva valutazione sul posto da parte dell’ufficio urbanistica e di ottenere dal medesimo il nulla osta.

ALLEGATI OBBLIGATORI:

-  Modulo del colore debitamente compilato
- Planimetria generale con indicazione del fabbricato in oggetto
- Adeguata documentazione fotografica dello stato di fatto (almeno tre foto con diversi angoli di ripresa di cui almeno una con vista degli edifici limitrofi. Indicare la data di scatto. Formato minimo cm 10X15)

 FORMCHECKBOX 
 Breve relazione tecnica con indicazione delle motivazioni che hanno indotto la scelta nei casi in cui le tinte proposte si differenziano da quelle esistenti

Il sottoscritto è a conoscenza del fatto che l’avvio dei lavori senza l’ottenimento del nulla osta comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalla legislazione vigente in materia.

A fine lavori dovrà essere presentata un’adeguata documentazione fotografica dell’intervento realizzato, in formato digitale.

La presente richiesta non costituisce assolutamente titolo per dare inizio ai lavori per le opere autorizzate con permesso di costruire o DIA.

Sansepolcro  ________________________________ 
dichiarante

 ___________________________ 
ALLEGATO 3

MODULO COLORE PER EDIFICI ESISTENTI

Fabbricato ubicato in Sansepolcro Via/Loc. n°  _________________________________
censito al vigente Catasto al foglio n° _____part.lla __________________
RICADENTE IN:

 FORMCHECKBOX 
 Centro Storico

 FORMCHECKBOX 
 Fascia compresa tra le mura ed i viali

 FORMCHECKBOX 
 Fascia dei 200m attorno alle mura

 FORMCHECKBOX 
 area collinare sottoposta a vincolo paesaggistico istituito con Dec. Min. 12/11/62

 FORMCHECKBOX 
 ambito di applicazione della variante per l’edificato di matrice storica:


ambito n.____________     Scheda n. ____________
Richiedente   _________________________________ Tel. _______________________
	Elementi architettonici
	Tinte attuali
	Tinte proposte

	FONDI:
	
	

	Facciate esterne
	
	

	Facciate cortile
	
	

	Frontespizio
	
	

	Logge, balconi
	
	

	Portici
	
	

	RILIEVI:
	
	

	Zoccolatura
	
	

	Basamento
	
	

	Balaustre balconi
	
	

	Sottobalconi
	
	

	Cornici
	
	

	Lesene, semicolonne
	
	

	Fasce marcapiano,marcadavanzali
	
	

	Cornicione
	
	

	Volte
	
	

	PARTI IN LEGNO:
	
	

	Infissi
	
	

	Persiane, avvolgibili
	
	

	Portone
	
	

	PARTI IN FERRO:
	
	

	Ringhiere
	
	

	Inferriate,cancellata, cancello
	
	

	Serrande negozi
	
	


NOTA: Se le tinte proposte si differenziano da quelle esistenti deve essere allegata una breve relazione tecnica con indicazione delle motivazioni che hanno indotto tale scelta. Saranno consentite coloriture diverse da quelle esistenti solo se adeguatamente motivate e comunque giudicate dal tecnico comunale migliorative del contesto, e tali da garantire un armonico inserimento cromatico dell’edificio. 
Data inizio lavori  _________________________________
Durata prevista (gg) _________________________________
Sansepolcro  ________________________________ 
Il richiedente

 ___________________________ 
ALLEGATO 4
MODULO COLORE PER NUOVE EDIFICAZIONI

Fabbricato ubicato in Sansepolcro Via/Loc. n°  _________________________________
censito al vigente Catasto al foglio n° _____part.lla __________________
Richiedente   _________________________________ Tel. _______________________
	Elementi architettonici
	Tinte e rivestimenti proposti

	FONDI:
	

	Facciate esterne
	

	Facciate cortile
	

	Frontespizio
	

	Logge, balconi
	

	Portici
	

	RILIEVI:
	

	Zoccolatura
	

	Basamento
	

	Balaustre balconi
	

	Sottobalconi
	

	Cornici
	

	Lesene, semicolonne
	

	Fasce marcapiano,marcadavanzali
	

	Cornicione
	

	Volte
	

	PARTI IN LEGNO:
	

	Infissi
	

	Persiane, avvolgibili
	

	Portone
	

	PARTI IN FERRO:
	

	Ringhiere
	

	Inferriate,cancellata, cancello
	

	Serrande negozi
	


Data inizio lavori  _________________________________
Durata prevista (gg) _________________________________
Sansepolcro  ________________________________ 
Il richiedente
 ___________________________ 
ALLEGATO 5

	
COMUNE 

DI SANSEPOLCRO



Oggetto: RILASCIO NULLA OSTA ALLA TINTEGGIATURA

In seguito alla richiesta di Nulla Osta alla tinteggiatuta e al relativo modulo colore  presentati dal sig.  ____________________________________________    , in data ____________, prot. ____________, 

relativamente al fabbricato ubicato in Sansepolcro Via/Loc. n°  _____________________
censito al vigente Catasto al foglio n° _____part.lla __________________;

effettuato il sopralluogo dal tecnico  ____________________________________________    
del Comune di Sansepolcro, in data __________________;

viste e concordate le campionature di ognuna delle tinte scelte e di seguito codificate *: 

	Elementi architettonici
	Tinte e rivestimenti proposti

	FONDI:
	

	Facciate esterne
	

	Facciate cortile
	

	Frontespizio
	

	Logge, balconi
	

	Portici
	

	RILIEVI:
	

	Zoccolatura
	

	Basamento
	

	Balaustre balconi
	

	Sottobalconi
	

	Cornici
	

	Lesene, semicolonne
	

	Fasce marcapiano,marcadavanzali
	

	Cornicione
	

	Volte
	

	PARTI IN LEGNO:
	

	Infissi
	

	Persiane, avvolgibili
	

	Portone
	

	PARTI IN FERRO
	

	Ringhiere
	

	Inferriate,cancellata, cancello
	

	Serrande negozi
	


* Per le tinteggiature di “Fondi” e “Rilievi” deve essere indicato o il prodotto commerciale o, se trattasi di tinteggiatura realizzata in opera, la composizione della miscela. Per le parti in legno e in ferro è sufficiente l’indicazione del colore 

SI RILASCIA

IL NULLA OSTA ALLA TINTEGGIATURA

Per il fabbricato in esame.

Il richiedente è a conoscenza del fatto che l’avvio dei lavori senza l’ottenimento del presente nulla osta comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalla legislazione vigente.

A fine lavori dovrà essere presentata un’adeguata documentazione fotografica dell’intervento realizzato, in formato cartaceo minimo cm 10x15

Sansepolcro,  ________________________________ 
IL DIRIGENTE

Arch. Antonio Coletti

 ___________________________ 
COMUNE DI SANSEPOLCRO


II SETTORE TECNICO – URBANISTICO


SERVIZIO URBANISTICA


UFFICIO DI PIANO











Il Sindaco


Prof. Franco Polcri





L’Assessore all’Urbanistica


Ing. Fabrizio Innocenti
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�  La presente, contenente anche dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n° 445/2000, qualora sia presentata personalmente del denunciante deve essere sottoscritta in presenza del dipendente addetta a riceverla, oppure può essere presentata già firmata unitamente a copia fotostatica di un documento di identità valido del sottoscrittore.


Informativa ai sensi del D.Lgs. n° 196 del 30.06.2003


I dati raccolti saranno trattati dal Comune di Sansepolcro, titolare del trattamento, ai soli fini istituzionali in forma cartacea e/o informatica. Saranno conservati in modo sicuro e non comunicati e diffusi ad alcuno salvo nei casi previsti dalle norme vigenti.


Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Urbanistico.
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